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Progetti, passioni e ricordi 
dell'autore di «Providence» 
al quale «France Cinema» 
ha dedicato una personale 

Dai fumetti a Pirandello 
dall'America a Fellini 
Ed ora anche un video 
ispirato a George Gershwin 

* Resnais, il regista 
che amava Valentina 
E la giuria 
dà il primo 
premio 
a Papatakis 

Wm FIRENZE. Ieri giornata 
conclusiva di France Cinema, 
il festival pilotato da Aldo Tas-
sone. La giuria del festival '91, 
composta da Vittorio Cottafavi. 
Lina Nerli Taviani, Giulia Bo
schi, Gianni Amelio, ha asse
gnato il Gran Premio France 
Cinema 1991 a Gli equilibristi 
di Nico Papatakis, «per la forza, 
la passione e il pudore del rac
conto, esaltalo dalla splendida 
partecipazione di Michel Pie-' 
coli». 

Il Premio speciale della giu
ria, inoltre, è stato assegnato 
ex-aequo a Delicatessen di 
Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro 
e a i o vie des morts di Arnaud 
Desplechin, «due opere prime 
che. nella loro diversità, si se
gnalano per l'originalità e la 
suggestione della messa in 
scena». 

Frattanto, il Premio Sergio 
Leone 1991, destinato a segna
lare un autore non abbastanza 
valutato rispetto ai suoi meriti, 
è stato assegnato ad Alain Ca-
valier per Portraits (seconda 
serie), mentre II premio del 
pubblico fiorentino è stato at
tribuito a Jacquol de Nantes 
della regista Agnès Varda. 

Incontro con Alain Resnais a Firenze, in occasione 
della personale che France Cinema ha dedicato al 
regista di Providence e L'amour à mort. Dai fumetti 
all'America, passando per Pirandello e Fellini, tutti 
gli amori del cineasta, alle prese con un film televisi
vo su Gershwin e con due nuovi lungometraggi sce
neggiati insieme a Jean Cosmos. Ieri sera, intanto, il 
festival si è concluso con la premiazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORELLI 

• • FIRENZE. Intemo-notte. La 
scena inquadra alcune perso
ne che. in una cantina, zeppa 
di bottiglie, parlano con calore 
tra di loro. Sembrerebbe l'av
vio fin troppo convenzionale 
di una vicenda di congiurati. 
Mica vero, invece. Molto più 
banalmente è la descrizione 
esatta del come, del dove sia
mo riusciti ad imbastire un uti
le scambio di idee col cineasta 
francese Alain Resnais, cui la 
manifestazione fiorentina 
France-Cinema ha dedicato 
quest'anno una esauriente, or
ganica «personale» e un pre
mio alla carriera. 

In particolare, gli chiediamo 
se e come il suo cinema ha ri
scosso, in passato o in epoca 
recente, una considerazione 
più viva, appassionata in Italia 
che non in altri paesi o nella 
slessa Francia. Un sorriso pa
ziente, divertito increspa le 
labbra di Resnais. «La pazien
za e l'ironia sono le virtù prin
cipali... dei cineasti. Conosco 
abbastanza bene alcuni paesi 
come il Belgio, la Gran Breta
gna, l'Italia, gli Stati Uniti. So 
anche quali e quante attesta-

Ethan Hawke e il cane-lupo Jed nel film «Zanna bianca» 

Primefilm. Esce «Zanna bianca» 

Il lupo buono 
e il cercatore 

MICHILKANSKLMI 

Zanna bianca 
Regia: Randal Kleiser. Interpre
ti: Klaus Maria Brandauer, 
Elhan Hawke. James Remar. 
Fotografia: Tony Pierce-Ro-
berts. Usa, 1991. 
Roma: Rouge et Nolr 
Milano: Nuovo Arti 

M Si va a vederlo un po' pre
venuti, come succede con i 
film per bambini (produce la 
Walt Disney, che offre spirito
samente in antipasto un vec
chio cartone animato con Plu-
to guardiano di pecore alle 
prese con due lupi). E invece 
funziona: nei limili del genere, 
Zanna bianca commuove, ap
passiona e insegna, senza ad
dolcire oltre il lecito il messag
gio del gran romanzo di Jack 
London. Metafora della lotta 
per la sopravvivenza che lo 
scrittore americano affido alla 
parallela e coincidente avven
tura di un giovanissimo cerca
tore d'oro e di un cucciolo di 
cane-lupo nell'Alaska di fine 
Ottocento. Entrambi soli e or
fani, costretti a difendersi con 
lo. unghie e i denti dalle insidie 
della vita in quella sterminata 
distesa di ghiacci. 

Parte bene, Zanna bianca, 
con un'impressionante scena 
di massa (migliaia di cercatori 
d'oro scalano in fila indiana la 
parete di Chilcoot) che resti
tuisce il sapore della mitica 
epopea narata anche da Cha-

plin. L'inesperto Jack Conroy 
si unisce alla guida Alex Lar-
son e insieme s'avventurano 
nel Klondike, terra di pericoli e 
di stenti. Durante un bivacco 
notturno (la guida si porta die
tro il cadavere congelato di un 
amico per dargli degna sepol
tura) sono attaccali da un 
branco di lupi affamati: uno 
dei quali, la mamma del picco
lo «Zanna bianca», viene colpi
to a morte. Ma ci vorranno altri 
anni prima che tra i due, il ra
gazzo e il cane-lupo, si stringa 
quel legame forte, indissolubi
le che e il cuore della storia. 

Il regista Randal Kleiser {La
guna blu) impagina un film 
d'avventura che mantiene ciò 
che promette: panorami moz
zafiato, il freddo e il fango del
le città minerarie, i combatti
menti dei cani all'ultimo mor
so, l'amicizia virile, l'oro che 
brilla nel sottosuolo, le imbo
scate dei cattivi, il commercio 
delle pelli. E se gli attori, dal 
protagonista Ethan Hawke al
l'austriaco Klaus Maria Bran
dauer, non sono proprio da 
Oscar, ci pensano gli animali, 
ben ammaestrati e citati per 
nome sui titoli di coda, a dare 
smalto allo spettacolo. A pro
posilo del quale, i produttori 
tengono a ribadire quanto se
gue: «Tutte le scene con ani
mali sono stato girate sotto la 
supervisione della American 
Humanae Association». 

zione di stima ho trovato coi 
mici film in quei paesi, tra gli 
spettatori più diversi. È un fat
to, comunque, che negli anni 
Trenta e subito dopo la guerra 
i miei interessi, le crescenti cu
riosità verso la letteratura, i fu
metti, il cinema siano stati, co
me dire, galvanizzati da tutte le 
cose che mi arrivavano o che 
procuravo mi mandassero da 
oltr'Alpe. Ad esempio, ero ag
giornatissimo sugli album dei 
classici fumetti avventurosi 
pubblicati dall'editore Nerbini 
di Firenze; mi appassionarono 
subilo film neorealisti quali Os
sessione, Paisac, poi, via via, le 
opere significative di autori de
gli anni successivi quali Anlo-
nioni e Fellini». 

Tutto ciò riguarda i suoi pur 
fervidi, entusiastici inizi. A pro
posito, invece, delle cose più 
recenti colpisce singolarmente 
una costante, una coinciden
za. Nella «trilogia» (se tale dav
vero può essere ritenuta) co
stituita da film asme la vie est 
un roman, L'aàióur ù mort e 
Mèlo, lei mette in campo quat
tro personaggi interpretati 
sempre da un poker d'attori 

particolarmente affiatato, effi
cace: Sabine Azéma, Fanny 
Ardant, Pierre Arditi e André 
Dussolier. È un fatto casuale? 
«No, nessuna strategia partico
lare. Ero certo consapevole, 
puntando per tre film di segui
to sugli stessi interpreti, che la 
ragione principale risiedeva 
nell'acquisita soddisfazione 
che Azéma e Ardant, Ardili e 
Dussolier avevano creato una 
intesa tale tra di loro da fornire, 
quasi per naturale osmosi, ri
sultati più che eccellenti. Tut
tavia, mi sono accorto che, a 
trilogia compiuta, doveva esse
re intervenuta qualche altra al
chimia a ispessire di significati 
più complessi i film». 

Che cosa sta preparando at
tualmente? «Diverse cose. In 
primo luogo, una videocasset-
la (proprio cosi, non un film, 
né uno special, ma una cosa 
da guardare, da sentire tramite 
il mezzo televisivo) dedicata a 
George Gershwin. con partico
lare riguardo alla sua persona
lità, alla sua musica, agli in
contri, alle esperienze della 
sua purtroppo breve parabola 
esistenziale. Poi, due film, en
trambi sceneggiati da Jean Co
smos: il primo dal titolo indica
tivo Assiettes Courmandes, l'al
tro ispiralo ad una commedia 
inglese arieggiarne alla dop
piezza, alla problematica veri
tà caratteristica del teatro pi
randelliano. Comunque, c'ò 
tutto ancora da mettere a pun
to, da allestire col massimo ri
gore possibile». 

Senta, a proposito della sua 
passione risaputa per i fumetti, 
possiamo chiederle quali, Ira 

gli autori italiani, riscuole i suoi 
maggiori consensi? 

«Sicuramente, Guido Cre-
pax. Specie con le sue cose 
degli inizi - Valentina e / sotter
ranei - ha dato il contributo 
più ricco, originale tanto sul 
piano iconografico, quanto su 
quello narrativo. Certo, Prati, 
con Corto Maltese, e un autore 
di smagliante talento avventu
roso favolistico, mentre Mana-
ra può vantare a suo favore l'i
ronia allusiva, la suggestione 
erotica trasparenti dal sapien
tissimo segno grafico e dalle 
storie di sapido gusto trasgres
sivo. Chi, tuttavia, ha proposto 
efficacemente racconti, modu
li, tecniche assolutamente in
novatori resta Guido Crepax. I 
suoi lavori sono stati studiali, 
filtrati e spesso imitati dovun
que, dalle Americhe al Giap
pone. Vorrà ben dire qualco
sa...». 

Si riemerge, infine, dalla 
cantina e ad attendere Resnais 
abbiamo trovalo l'assidua attri
ce, Musa poetica (come qual
cuno ha notato) Sabino Azé
ma e l'altro, prestigioso autore 
dell'attuale cinema francese, 
Bertrand Tavernier. Ben lonta
ni cosi dal concludersi, i con
versari sono ripresi. Tavernier 
ha rivelato, tra tante altre noti
zie, che ha da poco terminato 
un polemico, rigoroso lavoro 
documentario incentrato su un 
tragico scorcio della guerra 
d'Algeria rivissuto attraverso il 
doloroso ricordo di un gruppo 
di richiamati, più o meno col
piti da esperienze sconvolgen
ti. Si intitola Maintien del'ordre 
{Mantenimento dell'ordine), 
secondo il cinico eufemismo 

I regista Alain Resnais ospite di "France Cinema» 

con il quale i militari di allora 
definivano certo operazioni di 
guerra tipicamente distruttive, 
con l'impiego di ogni mozzo. 
Inoltre, lo stesso Tavernier sta 
lavorando ad un nuovo lungo
metraggio a soggetto dal titolo 
L 627, palese richiamo alla 
particolare legge che in Fran
cia regola l'intervento della po
lizia contro drogali e spaccia
tori. Toni sarcastici e, in tal 

senso, saranno evidenti in tale 
opera anche certe digressioni 
grottesche e paradossali sui li
miti, le incongruenze dell'azio
no repressiva della polizia. Por 
quel che riguarda, infine. Sabi
ne Azéma il suo prossimo, più 
immediato impegno, sarà, an
cora e sempre, con Alain Re
snais, protagonista del già ri
cordato Assiettes Courmandes. 
«Bonnechanche» a tutti e tre. 

Primeteatro. Glauco Mauri offre una grande prova nel lavoro pirandelliano 
facendo del protagonista Martino Lori un borghese ingenuo legato ai grandi valori 

La tragedia di un uomo perbene 
MARIA QRAZIA ORBQORI 

Tutto per bene 
di Luigi Pirandello, regia di 
Guido De Monticelli, scene di 
Nicola Rubcrtelli. costumi di 
Zaira de Vincentiis, musiche 
di Mario Borciani. Interpreti: 
Glauco Mauri, Italo Dall'Orto, 
Stefania Micheli, Giorgio Lan-
za, Silvana De Santis, Claudio 
Marchione, Anna Zapparoli, 
Cesare Lanzoni. 
Milano: Teatro Nazionale. 

• • Se ci siamo abituati a 
pensare ai personaggi piran
delliani esclusivamente come 
a borghesi azzimati, il Tutto 
per bene in scena a Milano, 
protagonista Glauco Mauri, ci 
dà uno scossone salutare, ci 
fa cambiare idea. Questo Mar-
lino Lori - alto Funzionario 
statale, portaborse ante-lilte-
ram di un senatore corrotto e 
mascalzone - ha infatti nulla 
di manieristicamente com
passato, 

È una persona normale e la 
sua normalità sta nel non aver 
capilo il gioco nel quale è sta

to coinvolto. Gioco al massa
cro che lo colpisce negli affetti 
e nelle credenze più care: la 
fedeltà della moglie, l'amore 
della figlia. Nei suoi abiti ele
ganti di borghese, il Martino 
Lori di Mauri è, e resta, un in-

Senuo legato ai grandi valori, 
n disadattato in quella socie

tà già affluente che sogna un 
«ordine nuovo» di marca fasci
sta, abituata a rifugiarsi in un 
suo mondo privato, imper
meabile agli altri che lo credo
no diverso da quello che 6. 
Non è un personaggio chiuso 
nella retorica dialettica cosi 
cara a Pirandello, ma un uo
mo schiaccialo dall'insosteni
bile (per lui) comportamento 
di chi lo circonda. E la sua 
«stanza della tortura» non è un 
ring dove si boxa a parole, ma 
la sua quotidianità. 

Anzi è proprio questa quoti
dianità del personaggio, que
sta umanità prima dimessa, 
non da travet ma da uomo 
dabbene, la chiave della nuo
va interpretazione di Mauri, 
che trova la sua apoteosi nel Glauco Mauri 

terzo atto quando tutti i nodi 
della menzogna sociale ven
gono al pettine senza punte 
predicatorie, bensì con dolore 
e stupore. Un'interpretazione 
notevolissima, lontana, per 
esempio, dalla sofisticata soli
tudine del pure grande Romo
lo Valli, più immediata e car
nale anche se non esteriore. 
Cosi questo attore intelligente 
e solitario, al suo primo incon
tro da protagonista con l'ope
ra di Pirandello, costruisce un 
personaggio che si impone 
anche nello sconsiderato revi
val dell'autore siciliano di 
questa stagione, costruito, 
nella maggioranza dei casi, 
con l'occhio al botteghino più 
che sull'esigenza di uno 
sguardo nuovo alla sua dram
maturgia. 

Certo, nella scena stilizzata 
e liberty popolata di corbeillcs 
di fiori (la figlia di Lori va spo
sa) , nei raiefatti intorni bor
ghesi di Nicola Rubcrtelli non 
tutto ha lo stesso peso dell'in
terpretazione di Mauri. E se la 
regia sensibile di Guido De 
Monticelli vuole essere in sin
tonia con il leslo mettendo in 

primo piano la chiusa osses
sione di un'anima buona, è 
nella resa interpretativa degli 
altri attori che l'idea mostra 
qualche intoppo, Per esempio 
il ruolo di Palma, figlia di Mar
tino Lori, é giocato da Stefania 
Micheli troppo sulla chiave di 
una nevrosi puramente este
riore. E altrettanto esteriore re
sta la mascalzonaggine del 
Salvo Manfroni di Italo Dal
l'Orto. Anche il personaggio 
della madre della moglie mor
ta di Lori, una scriteriata esibi
zionista, si tinge di farsa nella 
interpretazione della pur bra
va Silvana De Santis. Smorzati 
gli altri personaggi interpretati 
da Giorgio Lanza, Anna Zap
paroli, Cesare Lanzone men
tre Claudio Marchione rende 
godibile il figlio di secondo 
letto della nonna di Palma. 
Ma si sa: Tutto per bene e co
struito attorno a un unico per
sonaggio di cui gli altri non so
no che comprimari. Lo capi
sco anche il pubblico che ap
plaudendo gli attori saluta 
con una vera e propria ova
zione Glauco Mauri. 

A 71 anni, per un enfisema polmonare 

Morta Gene Tierney 

Gene Tierney, giovanissima a Hollywood 

• • HOUSTON. Una carriera 
fulminante, una vita tormen
tata, poi il silenzio di una esi
stenza passata in solitudine. 
L'attrice americana Gene 
Tierney è morta l'altra sera a 
Houston, in Texas, all'età di 
settantuno anni. Soffriva da 
tempo di enfisema polmona
re. Nel 1940 aveva esordito 
nel mondo del cinema ac
canto a Henry Fonda, nel we
stern di Fritz Lang, // vendica
tore diJess il bandito. 

Era nata a Brooklyn nel 
1920, Ragazza di buona fa
miglia, aveva studiato in Sviz
zera, ma aveva preferito in
traprendere la carriera artisti
ca, prima come fotomodella, 
poi come attrice a Broadway, 
dove l'aveva scoperta il regi
sta teatrale George Abbott. 

Nel '40 il produttore Harry) 
Zannuck l'aveva portala a 
Hollywood dove fu messa 
sotto contratto dalla 20th 
Century Fox e subito utilizza
ta in film che mettevano in ri
salto la sua bellezza esotica 
accesa dagli occhi ciliari di 
taglio orientale. Negli anni 
Quaranta lavorò con molti 
registi famosi, tra i quali Hen
ry Hathaway {L'inferno del 
deserto, '41) , John Ford (La 
via del lalxicco, '41 ) e Ernst 
Ululiseli (// cielo può atten
dere, '43). In Ventiline, di Ot
to Preminger, interpretò con 
grande bravura il ruolo eli 
una misteriosa donna credu
ta morta e dimostrò, con os
so, di non avere soltanto il 
dono innato della bellezza, 
ma anche talento. E nel 1945 
ottenne una candidatura per 

l'Oscar con Femmina folle di 
John Starti. Tra gli anni Qua
ranta e Cinquanta. Gene 
Tierney è ormai una stella di 
prima grandezza, ma i film ai 
quali lavorerà in seguito non 
saranno all'altezza delle sue 
prime pellicole e una serie di 
disgrazie le rendono difficile 
impegnarsi nella carriera ci
nematografica. Dallo stilista 
italo-russo Oleg Cassini ha 
una figlia minorata, il matri
monio fallisce e l'attrice vie
ne ricoverata, tra il '57 e il '58. 
in una clinica a Topeka per 
disturbi psichici. Negli anni 
'60 ristabilita, lavora ancora 
in alcuni film tra cui Tempv-
sia su Washington eli Otto 
Preminger, lo stesso regista 
che con Vertigine le aveva of
ferto il miglior ruolo della sua 
carriera. 

PAUL SIMON IN SUDAFRICA. Quando il celebre cantante 
inglese Paul Simon si recò in Sudafrica per presentare il 
suo album Craceland, fu duramente criticato per aver 
violalo il boicottaggio culturale contro il regimo di Preto
ria Simon ha annunciato che terrà un'altra tournée in 
Sudafrica nel prossimo gennaio «Il mondo intero - ha 
dotto il musicista - può trarre benefici da uno scambio di 
idee odi cultura». 

MUSICA INDIPENDENTE A FIRENZE. Si apre oggi a Fi
renze, presso la Fortezza da Basso, l'Indipendent Music 
meeting, annuale convegno dedicato alle produzioni 
musicali indipendenti. Oltre alla tradizionale mostra-
mercato delle etichetto discografiche sia italiane che 
estere, il Meeting ospita anche incontri e concerti, oggi 
alle 15 Freak Antoni degli Skiantos presenta il suo libro 
Non e e gusto in Italia ad essere intelligenti, la sera a San 
Giovanni Valdamo c'ò l'esibizione del Joe Zawinul Syn-
dicale. Domani, oltre alla premiazione dello Union '91, 
assegnato all'album Ci ntorni in mente, si dibatterà della 
scena hip-hop italiana. Seguono un concerto degli Skin 
Yard, l'happening di Sud Sound System, Isola Posse e 
ospiti vari. Chiude domenica il percussionista Vinx. 

È MORTA SYLVIA FINE KAYE. La compositrice e sceneg-
giatrice americana di molte commedie di Hollywood, 
ma soprattutto la moglie del grande Danny Kaye, Sylvia 
Fine Kaye, é morta dieci giorni la a New York a 78 anni. 
La coppia si era conosciuta pnma della guerra e Sylvia 
aveva scritto per Danny già alcuni sketch che sarebbero 
diventati celebri, Tra le sue colonne sonore. Come vinsi 
laguerra, Venere e il professore. Sogni proibiti 

LA FEBBRE DI «VIA COL VENTO». La rete televisiva statu
nitense Cbs ha commissionato un sondaggio per sapere 
quali attori gli americani preferirebbero vedere nel segui
to di Via col vento. Sono stati scelti in maggioranza Julia 
Roberts ed Harrison Ford. I dati del sondaggio sono stati 
pubblicati all'indomani della notizia con la quale si an
nunciava che la Cbs e una cordata di produttori europei, 
tra cui Berlusconi, si erano aggiudicati i diritti televisivi e 
cinematografici di Rossella per otto milioni di dollari 
(quasi dieci miliardi di lire"). 

FRANK ZAPPA MALATO DI CANCRO. Il musicista e chi
tarrista americano Frank Zappa, 50 anni, é malato di 
cancro alla prostata, ma sta «lottando con successo» con
tro la malattia. Lo ha detto la sua famiglia per giustificare 
l'assenza del musicista da una serata in suo onore. «Ci 
sono periodi in cui non si sente molto bene e purtroppo 
questo é uno di quelli», ha detto ai giornalisti la figlia 
Moon, che non ha voluto rispondere ad altre domande 

UTO UGHI PER IL PETRUZZELLI. «Se mi chiederanno di 
fare qualcosa per la ricostruzione del Pctruzzclli lo farò 
cortamente, anche se il mio contributo é solo una goccia 
d'acqua rispetto a ciò che serve». Queste le parole de! 
violinista Uto Ughi dopo il concerto che ha tenuto a ieri a 
Bari nell'auditorium dedicato a Nino Rota e che invece 
doveva farsi al Petruzzelli, distrutto una decina di giorni 
fa da un incendio. 

CONTRATTO INTEGRATIVO GIORNALISTI RAI. Enrico 
Menduni. consigliere di Amministrazione della Rai, in 
una dichiarazione ha definito un risultato importante 
l'accordo raggiunto tra il sindacato dei giornalisti Rai e 
l'azienda sul contratto integrativo, non ultimo per il fatto 
che questo sia stato raggiunto senza neppure un'ora di 
sciopero. Menduni ha sollecitato uno «sforzo di valoriz
zazione di tutte le potenzialità professionali e produttive, 
affinché l'informazione libera e pluralista si rafforzi come 
perno strategico del servizio pubblico. Mollo importante 
è il punto che prevede che il 50'*; delle assunzioni giorna
listiche avvengano per concorso. Mentre l'accesso alle 
produzioni é sempre più affidato a poten discrezionali e 
va in crisi, é significativo che la Rai offra ai giovani più 
preparati una strada certa e limpida per diventare gior
nalisti. Il consiglio di amministrazione, recependo inte
gralmente questo punto dell'accordo, ha il dovere di ren
derlo praticabile. 

PAVAROTTI E LA LOTTERIA IRLANDESE. A Dublino, 
per sentir cantare Luciano Pavarotti basta scrivere a una 
casella postale e tentare la fortuna. È l'ultima trovata del
la lottena nazionale irlandese che sponsorizzerà il con
certo del famoso tenore il 30 dicembre prossimo nella 
capitale irlandese. L'esibizione di Pavarotti sarà finanzia
la con 250.000 sterline, circa 575 milioni di lire, pagate 
dalla stessa lotteria. Le 650 persone che vinceranno la 
lotteria, avranno due biglietti per il concerto del tenore. 
Gli altri biglietti saranno venduti a 95 sterline l'uno, circa 
200.000 lire. 

LIZA M1NNELLI A BARI. Inizia oggi a Bari «Stepping out», 
la tournée italiana di Liza Minnelli. Il gruppo che l'ac
compagna è formato da undici orchestrali e nove balleri
ni ed eseguiranno con la celebre star una trentina di bra
ni, il consueto mix di classici e novità. «Stepping out», che 
ha registrato incassi record negli Usa. sarà ospite dome
nica di Ciao weekend, il programma di Giancarlo Magalli 
ed Healher Parisi in onda su Raidue alle 13.45. 

CINEMAGIOVAN1 A TORINO. Jungle fever di Spike Lee 
inaugura stasera la nona edizione del Festival intemazio
nale Cinemagiovani di Torino. In programma nella ma
nifestazione 14 lungometraggi provenienti da 12 paesi, 
nove tra lungo e mediometraggi fuori concorso, tra cui 
City of hope di John Sayles. The borrower di John Mc-
Naughton e Frankeewiinie, il primo film diretto da Tim 
Burton. Il festival é completato da una sezione cortome
traggi, lo Spazio Italia o lo Spazio Tonno. 

(Monica Luongo) 

ERRATA CORRIGE Per uno spiacevole errore tecnico, nel
l'intervista a Maurizio Costanzo, pubblicata ieri su queste 
pagine, é saltato un inciso. Ne è risultato un generico giu
dizio di «inopportunità» sull'intera trasmissione, giudizio 
che appartiene invece soltanto a uno dei partecipano, il 
filosolo Bernard Henry Lcvy. Ce ne scusiamo con gli inte
ressati e i lettori. 

A Roma daini al 14 
Arrivano i western più belli 
scelti da pubblico e critici 

••ROMA Amato il cinema7 II 
genere western in particolare? 
Allora non dovete perdervi la 
maratona di capolavori che 
dall'I 1 al 14 si svolgerà al cine
ma Rialto di Roma Si tratta dei 
dieci film western «più bolli del 
mondo», una speciale «top ten» 
votata dalla critica intemazio
nale, dagli spel'atori inorpel
lati con il Videotel, con il quoti
diano Quigiovani e Porta/jorle-
se e tramite un sondaggio svol
to dall'Ecter Cisal o dal cinema 
Ciak di Milano. Ai dicci film 
scelti dalla critica se ne sono 
aggiunti poi altri quattro, pre
diletti dal pubblico, L'iniziati
va, voluta dall'Ente dello Spet
tacolo, continuerà noi prossi
mi anni, genere per genere, fi
no al 1995, quando verrft cele
brato il centenario della nasci
ta del cinema 

Ma veniamo ai film prescelti. 

Nella lista due titoli ormai clas
sici firmati da Howard Hawks, 
// fiume rosso e Un dollaro d'o-
nore. Segue un western del fi
lone «impegnato». Soldato blu 
di Ralph Nelson e poi 11 piccolo 
granar uomo di Arthur Penn. 
Non poteva mancare. Mezzo
giorno di fuoco di Fred Zinne-
fnann, mentre ha fatto il pieno 
di preferenze Sergio Leone, 
con ben tre titoli: 7/ buono, il 
brutto e il cattivo, Per un pugno 
dì dollari e C'era una volta il 
west L'elenco continua con 
altri capolavon, come Johnny 
Guilaròi Nicholas Ray e / ma-
grillici sette di John Sturges 
Anclve per l'opera di John 
Ford sono siati scolti tre film-
Sentieri selvaggi. Ombre rossi'e 
Sfida infernale Infine, // cava
liere della valle solitaria di 
George Stevens. Toccherà al 
pubblico il difficile compito di 
votare il miglioro. 


